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BEATI VOI 

 
BEATI VOI 

che non potete scegliere 
di vivere poveri, 
perché il destino 
vi ha regalato solo miseria. 
 

BEATI VOI 
che non potete piangere, 
perché il dolore e l'amarezza della vita 
hanno seccato i vostri occhi 
e non avete più lacrime. 
 

BEATI VOI 
che non avete la libertà di decidere 
se far la pace o la guerra, 
perché appartenete al Sud del mondo 
e siete marionette nelle abili mani del Nord. 
 

BEATI VOI 
che non potete aver fame 
e sete di giustizia, 
perché i crampi di un' altra fame 
sono più forti e prepotenti. 
 

BEATI VOI 
che non potete essere poveri 
in spirito, 
perché è un lusso 
che non potete sognare. 
 

BEATI VOI 
se nonostante tutto questo 
nessuno può togliervi la certezza 
di essere i prediletti di un Dio 
lento all' ira e grande nella misericordia, 
perché già è vostro 
il Regno dei Cieli.  



 “passione” 
"PASSIONE" e "PASSIONE" 
È innegabile che "Insieme si può..." stia vivendo questo 2016 con particolare intensità, a fronte di uno 
straordinario (cioè fuori dal comune) accumulo di problematiche e difficoltà che "sta presentando il 
conto". 
Tra le tante ricordiamo il rientro in Italia, dopo 13 anni, di Davide (ex direttore di Isp in Africa) e di 
Giulia (sua moglie) dall'Uganda e conseguente necessità di provvedere alla loro sostituzione; il trasfe-
rimento dalla vecchia alla nuova sede, salutato con favore da molti, criticato da altri; il cambio del 
software del data base, una rivoluzione nell’architettura gestionale dell’associazione; la ristrutturazio-
ne delle mansioni in ufficio, in vista dell'arrivo di una nuova impiegata. Il tutto, naturalmente, in ag-
giunta alla normale vita associativa, fatta certo di momenti belli e appaganti (come quando puoi con-
statare di aver raggiunto qualche obiettivo importante nella "costruzione di un mondo migliore”), ma, 
inutile negarlo, fatta anche di momenti difficili quando ti ritrovi a viverne i fallimenti (un progetto 
non andato come ci si aspettava, una persona aiutata che ti ha ripagato cercando - e qualche volta riu-
scendoci - di imbrogliarti, un’iniziativa nella quale avevi investito tante energie divenuta un mezzo 
fallimento, così via). 
La parola che più di altre può riassumere bene questi ultimi, difficili mesi credo sia: PASSIONE. 
È stata usata per ricordare il grande impegno, profuso "con passione" in tanti progetti piccoli e grandi, 
ma anche per sottolineare "la passione", la sofferenza, la stanchezza, a volte la tentazione di qualcu-
no, di mollare tutto, perché tanto... 
In effetti il termine si presta a due diverse interpretazioni, entrambe vere. 

"PASSIONE": è desiderio forte, è partecipazione, è volontà di cambiare le cose, è impegno per mi-
gliorarle... 
"PASSIONE", però, è anche sofferenza, difficoltà e a volte fallimento (pensiamo alla passione di 
Gesù!). 
 

"PASSIONE" e "PASSIONE" sono quasi sempre indivisibili, l'una non può esistere senza l'altra. La 

"PASSIONE" per conseguire i propri risultati, infatti, necessita di sacrificio e, quindi, di 

"PASSIONE". 
 

L'importante è che la "PASSIONE" non diventi fanatismo, cioè volontà di affermare a tutti i costi le 

proprie idee e che la "PASSIONE" non si trasformi in vittimismo, cioè nel continuare a piangersi 
addosso per le difficoltà continuamente affrontate e per le sconfitte eventualmente subite. 

La "PASSIONE"  non può e non deve ignorare  la "PASSIONE", ma questa non può e non deve  depri-
mere l'altra. È vitale il raggiungimento di un compromesso, anche se è inevitabile che in alcuni mo-

menti prevalga la "PASSIONE", mentre in altri, purtroppo, prenda il sopravvento la "PASSIONE"  . 
 

"PASSIONE" è certamente ciò che sta muovendo tante persone di "Insieme si può..." in questi mesi di 

duro e difficile lavoro. Ma, allo stesso tempo,  "PASSIONE"  è ciò che stanno vivendo altri amici 
che magari non hanno pienamente condiviso alcune scelte.  
C'è il reale pericolo che i primi ignorino o, peggio, snobbino i secondi, ma anche che nei secondi la 

"PASSIONE"  si stia affievolendo, offuscata dalla prepotenza della "PASSIONE".  
A tutti noi viene chiesto uno sforzo nuovo (è la prima volta che nella storia di "Insieme si può..." stia-
mo vivendo un momento così!) e straordinario (perché in ballo c'è ben di più di una nuova sede...) 

affinché "PASSIONE" e "PASSIONE", pur sempre in competizione tra loro, possano, infine, convi-
vere in sostanziale equilibrio. 

Ricchezza, peraltro, "nascosta" nel nostro nome: Insieme  ("PASSIONE" e "PASSIONE" ) si può!   
             

Piergiorgio Da Rold  
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INCONTRO ANNUALE 2016 

“QUELLO CHE NON TI ASPETTI” 
Domenica 25 settembre 

Centro Papa Luciani - Santa Giustina (BL) 
 
L'Incontro Annuale è il giorno 
più importante per "Insieme si 
può...", quello in cui ci s'incon-
tra e ci si confronta, si ricarica-
no le batterie per proseguire nel 
difficile e meraviglioso impe-
gno per "costruire un mondo 
migliore". 
 

Quest'anno il nostro incontro è 
volto a conoscere storie vere di 
chi quotidianamente e forse in 
maniera inaspettata fa del pro-
prio lavoro un gesto d’amore. 
 

L'appuntamento è per domenica 25 settembre, dalle 9.00 
presso il Centro Papa Luciani di Col Cumano (Santa Giustina). 

 
Il programma: 
 
9.00: Inizio dei lavori, momento di riflessione e di preghiera 
9.30: “Quello che non ti aspetti”: testimonianze di Zaira Sief, studentessa -    
 Chiara Damerini, ostetr ica - Elide Pizzinini albergatrice e 
 responsabile di Costa Family Foundation, … Donadel, impresar io.   
 A seguire Santa Messa 
13.00: Pranzo di condivisione (Isp offre pane, salame e formaggio, sono ben 
 accetti dolci e bevande) 
14.00: Convocazione dell’Assemblea e adempimenti di rito 
15.00: Proiezione in anteprima, del docu-film “Tugende” di Pierluigi 
  Svaluto Moreolo sull’opera di ISP in Uganda. 
17.00: Saluti finali e conclusione 
 
 

FESTA DEL PESCE 2016: GRAZIE A TUTTI! 
Ancora un grande risultato per la Festa del Pesce organizzata dai Gruppi di Cusighe 
e Sargnano di “Insieme si può…”! 
 
Durante il week end del 26, 27 e 28 agosto scorsi, migliaia di persone hanno affolla-
to i tavoli della Festa del Pesce, 20 squadre hanno partecipato al torneo di calcio 
saponato, 200 volontari hanno lavorato ininterrottamente. 
 
Non solo numeri, ma dimostrazione che con una solida rete di amici, volontari, 
gruppi, associazioni, aziende... davvero insieme si può! 
Grazie allora a tutti coloro che hanno partecipato e condiviso la festa con i bambini 
di tabaka (Kenya)e le famiglie locali in difficoltà. 
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ANIMAZIONE NEI GRUPPI ISP 
FORMAZIONE NELLE SCUOLE 

 

Dopo la pausa estiva, con il mese di settembre riprendono e/o si intensificano gli incontri di 
formazione presso i gruppi dell’associazione e le scuole di ogni ordine e grado. 
Operatori e volontari dell’ufficio di Belluno sono volentieri a disposizione per animare percor-
si e incontri nei gruppi ISP e per coinvolgere realtà esterne e far conoscere l’associazione. 
 
INCONTRI SPECIFICI SU UGANDA, BRASILE, MADAGASCAR... anche con testi-
monianza diretta di persone che vi hanno svolto periodi di volontariato, con iniziative e proget-
ti avviati da "Insieme si può..." per rispondere ai problemi umani e sociali (fame, sete, disabili-
tà, emarginazione) di queste realtà. 
 
APPROFONDIMENTO SU VARI TEMI PER BAMBINI, GIOVANI E ADULTI 

 Storie nei barattoli  Per  conoscere i prodotti coloniali, come la canna da zucchero, il 
caffè, il cacao, la banana, il cotone, il coltan, sino all’economia dei rifiuti. La storia, la pro-
duzione con i suoi costi umani e ambientali, il commercio e il consumo odierno, le soluzio-
ni quotidiane per un pianeta più equo e solidale. 

 Giudizi universali Per  metter si alla prova su pregiudizi, razzismo, immigrazione, ste-
reotipi…sperimentarli, capirne le molteplici forme, acquisire qualche strumento per argi-
narli. 

 Sostegno a Distanza Per  conoscere le stor ie dei bambini del mondo e promuovere uno 
strumento efficace per cambiare il presente e il futuro dell’umanità. 

 Nuovi Schiavi Per  comprendere il fenomeno della tratta delle persone e dei fattor i che 
la determinano, l’immigrazione, le mafie, l’informazione, il razzismo, le povertà locali, 
quali strumenti per analizzare questi fenomeni. 

 Nord e Sud del mondo Un percorso interattivo a misura di tutti, per  aguzzare la vista 
sul mondo di oggi, un mondo ancora a due velocità e tuttavia ricco di elementi di connes-
sione tra sviluppo e arretratezza, uso smodato di risorse e miseria, sfruttamento e diritti ne-
gati.  

 

INCONTRI SUL TEMA DELLA 
MISERICORDIA  
(a cura di Piergiorgio Da Rold) 
 

1) "Il mio nome è misericordia" 
Alla (ri)scoperta del vero volto di Dio così co-
me ce lo ha mostrato Gesù Cristo. 
2) "Il buon samaritano" 
La Misericordia si fa prossimo 
3) "Il figliol prodigo" 
ovvero: un padre ricco di misericordia 
4) "Il giovane ricco" ... se ne andò triste. 
La ricchezza: il più grande ostacolo alla Miseri-
cordia 
5) "Il volto femminile della Misericordia" 
Le donne nel Vangelo 
6) "Le 7 opere di Misericordia corporale e  
spirituale" 
La Misericordia si fa! 
 
 

INCONTRI PER INTERROGARSI SULLA 
VITA E APPROFONDIRE LA FEDE  
(a cura di Piergiorgio Da Rold) 
 

1) "Gesù è il Cristo, il figlio di Dio"? 
Falsità, mito o notizia vera (vangelo)? 
2) "Il terzo giorno è risorto"? 
Da sempre quel sepolcro vuoto è follia per  
alcuni e speranza per altri. 
3) "Il dio denaro"  
Dove sono le tue ricchezze, là c'è anche il tuo 
cuore. 
4) Natale  
Oggi nella città di Davide è nato il Salvatore. 
5) - 6) "10 Parole di libertà" 
Riflessione sui 10 comandamenti (I e II parte). 
7) "I sette sacramenti" 
Segni magici o strumenti di salvezza? 
8) "La morte" 
Fine di tutto o nuovo inizio? 

Prenotate i vostri incontri  presso la sede di Belluno! 0437 291298 
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Il NUOVO UFFICIO  
 

Da parecchio tempo era evidente ai più che la storica sede di Via Garibaldi non 
era ormai più in grado di soddisfare le nuove esigenze di "Insieme si può...".  A 
rendere necessario e urgente il trasferimento in una nuova sede più ampia, è sta-
ta la decisione di assumere una nuova impiegata.  
 
La Direzione di ISP si è quindi attivata per cercare un nuovo ufficio. Viene de-
ciso innanzitutto di uscire dal centro storico di Belluno dove è problematico tro-
vare parcheggio e -  come nel caso di Via Garibaldi - esistono varie limitazioni 
di accesso. 
 
Dopo aver analizzato alcune proposte, è stato infine deciso per un ufficio situa-
to in Via Vittorio Veneto 248 (100 metri dopo la rotonda di Nogarè, in direzio-
ne Ponte nelle Alpi, sulla destra, a fianco della Polizia Postale), perché riassu-
me le seguenti caratteristiche:  
1) una maggiore dimensione rispetto al vecchio ufficio (c'è anche un ampio ma-
gazzino e un parcheggio coperto per il furgone e un'auto); 
2) l'ubicazione fuori dal centro storico ma comunque in zona ancora centrale e 
di facile accesso con l'auto; 
3) un costo contenuto (600 euro/mese). 
 
Il trasloco, facilitato dall'intervento di tanti volontari che ringraziamo di cuore, 
è ormai quasi completato (mancano solo i quadri e poco altro...).  
Stiamo pensando anche ad una inaugurazione ufficiale la cui data però non è 
ancora stata decisa.   
 

UN CALOROSO BENVENUTO A MARIACLARA! 
Con il mese di settembre prenderà ufficialmente servizio presso il nuovo ufficio 
di Via Vittorio Veneto 248, Luongo Mariaclara. 
 
Il suo compito sarà molto importante perché prevede il rilancio e la conduzione 
del "sostegno a distanza" che, pur essendo ancora il progetto più importante ge-
stito da "Insieme si può..." (2500 bambini orfani sostenuti in 13 paesi e .36 pro-
getti diversi), in questi ultimi anni sta conoscendo una preoccupante crisi. 
La sua laurea in economia le permetterà anche di collaborare con Rita nella 
sempre più impegnativa gestione della contabilità dell'Associazione. 
A nome di tutta l’Associazione le esprimiamo un caloroso Benvenuto!  
 
L'arrivo di  Mariaclara porterà a una ridefinizione dell'organigramma dell'uffi-
cio. Una volta passate le consegne, Federica si occuperà prevalentemente di for-
mazione nelle scuole e animazione dei gruppi e delle bomboniere solidali; Rita 
continuerà a occuparsi della contabilità e dell’artigianato equo-solidale, Danie-
le, oltre a tenere i rapporti con le sedi ugandesi e seguire alcuni importanti pro-
getti dell’Associazione, dedicherà più tempo ed energie alla "raccolta fondi"; 
Francesco continuerà a occuparsi di comunicazione e a seguire il progetto a fa-
vore delle povertà locali. 
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EMERGENZA TERREMOTO CENTRO ITALIA 

 
Lo scorso 24 agosto tre violente scosse di terremoto hanno devastato le pro-
vince di Rieti, Ascoli Piceno, di Perugia e di Fermo, causando centinaia di 
morti e di sfollati, danni ingenti e il crollo di numerose abitazioni. 
 
Come per altre occasioni simili a questa, anche “Insieme si può…”, vuole 
contribuire all’opera di assistenza delle popolazioni colpite dal terremoto.  
 
Nelle prossime settimane individueremo un progetto concreto alla realizza-
zione del quale indirizzeremo le donazioni che i gruppi  e i singoli vorranno 
destinare alle popolazioni terremotate. 
  
 

Per contribuire alla raccolta fondi messa invia la tua donazione: 
 

Conto Corrente Postale:  
13737325 - IBAN: IT 05 L 07601 11900 000013737325 

Conto Corrente Bancario:  
IT 16 K 02008 11910 000017613555 – Unicredit Banca 

IT 66 F 05018 12000 00000 0512110 - Banca Etica 
IT23A 08511 61240 00000 0023078 - Cassa Rurale e Artigiana di Cortina 

  

Causale: erogazione liberale terremoto centro Italia 
 

 
Grazie! 


